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Sentito il Consiglio di Stato in adunanza generale;
Sentito il ('onsiglio dei Ministri:
Sulla proposta del \Iinistro Segretario di Stato per la gin-

stizia e gli affari di enlto, di concerto con il 31inistro per le
finanze:
Abbiamo decretato e decretiarno:

Gli nelicoli 2:1, 217, 220, 223, f2-l, 225, 228 n 'Ji:1, fin, 240,
24ti, 210, 2(il e 2tif del n-Anlamento per il Corpo degli agenti
di contedia delle entteri, approvato ord it. decreto T. dicene
bre 1920, n. l!)21, sono modificati conte UP1"WNU·
Gli articoli 235, 2:lli, 2:17 e 250 del detto regidamento sono

80pprPMNI.
Gli articoli 2::1. 2:12, 2:::;, 2:01, 2:18. 2::!), 210, 211 a 243, 216.

217, DIS. 219, 251 a 261 variano di numerazione come up-

presso.

.\rt. 2:1. -- In</ennitù </i resti:ioire.

Agli ammessi nel Corpo degli agenti di custodia delle car-
ceri è corribl>osta una indennità di vestizione di L. 600.
Tale indennità è avereditata al conto di mas.sa dell'agente

per la gnota di L. 400 dopo avvenuta la provvista del vestia-
rio e del corredo uniforme, esegnita dall'.\mministrazione

sino alla concorrenza di detta sonuna. L'.wereditamento del-

la residua quota di L 200 ha lnOXo dopo avvenuta la cou-

forma a guardia effettiva ed esegnita la provvista del re.stia-
rio e corredo uniforme ancora occorrente sino a concorrenza
della quota stessa. La detta indennitù e, guiiuli, le due quo
le di essa, devono essere assaggettate alla riduzione del 12
a nornia del H. decreto 20 novembre 1930. n. 1191.
Nel caso di rossazione dal servizio per qualsiasi inotivo.

I avanzo eventuale di detta indennità disponibile sul conto di
inassa delfagente ed il ricavato della sewlita a prezzo di sti-

ma-del vestiario e corredo uniforme acquistato con la cen-

nata indennità, e ritirati alfagente perchè a lui non stret-
tuniente Defessari, sono versati all'Entrio in conto entrate

eventuali del Tesoro,

n. 1101, appena dopo eseguita In provvista presso le manifat-
ture carreraric del vestiario e del corredo uniforme a carico

deHe rispeitive quote indiente; che le ritenute mensili siano
efettuate all'atto in cui si corrispondono le paghe o che il

credito venga solleeltamente reintegrato dopo i prelevamen-
ti autorizzati.

Art. 23. - Tran(<rimenlo dei err</lii di nutase.

Ap¡ena un agenteressa per qualsiasicausad'appartenere
ati Huo stahidimente, viene chiuso il suo conto di massa..
Se è destinato ad altre Mabilimento, vengono passati a

tjuest'ultimo le partite di conto corrente <91 il libretto per-
simule delingente, debitamente chinso e da ldi munito di

tirnia per benestare.
11 credito di massa disponibile dell'agente è trasmesso alla

Direzione dello stabilimento di destinazione, mediante po-
stagiro.
Se l'agente trasferito è in debilo verso la massa, la Di-

rezione cui apparteneva ne viene rimborsata da quella di de-
stinazione, mediante invio della sonnua nel modo suindicato.

Art. 224. -- Baldo dei debiti di mukaa.

L'agente, (he cessando dal servizio per gnalwinsi motivo hi-

sein la sua massa in debito, viene sottoposto alla trattenuta
della quota disponibile di pagn. d'indennità vestiario e degli
altri assegni di eni sia in credito, nonchè dei migliori oggetti
di vestiario uniforme a Ini non strettamente uccessari, che
si valutano a prezzo di stima, tino alla concorrenza del de-

bito.
Pol rienpero del re.siduo si può ricorrere anche all'azione

civile e solo nel caso di comprovata miserabilità e quando
non risulti responsabilità della Direzione per avere omesso

le trattenute e le altre pratiche necessarie verso il debitore,
si dichiara inesigibile con decreto del Ministero, da registrar-
si alla Corte dei conti.
La sistemazione <lel credito inesigibile ha Inogo a norina

det successivo art. Utit.

TIT(Atl IV. - .tmilsiwn:.tzion:.
('.tro II. - I'ondo yourrule </r/ orpo.

I'wo I. ---- .l inininistra.:iour </ri err</iti eli inassa.

.trt. "i(). - .llassa italiriduale - Intporto - Dimostra:io-
Ne (invarinfo).

.irt. 217. - Costituriou<.

11 credito di massa è costituito:

I" con la indennità di vestizione di L. (100 o con la quo-
in oli minore iluporto provvisoriamente neereditata a norma

dell'art. 23, ridotte del 12 a nornia del IL decreto 20 no-
venibre 1930, n. 1491;

2° con le ritenute niensili onlinarie e straordinarie sul-
le paghe;

3° 00H i vet·SaluentÍ YOÌOlitari nututiZXnti per 0010pletate
più sollecitamente il credito:

4 con l'importo degli oggetti di vimtiario e di cormde
ritirati agli agenti a prezzo di stinin, purche in istato di ser-
vihilità.

Art. 220. - Obbligh| del/c Dire:ioni.
E obbligo di ciascuna Direzione di enrare che il credito di

niassa degli agenti posti sotto la sua dipendenza sia solleel-
tamente costituito e, Anindi, costantoniente ninntenuto nella
integrale somma stabilita.
Le Direzioni eurano altresì che la indonnità di vestizione

di L. 000, con la riduzione del 12 a norina del II. dovreto

20 Timembre 1930. n. 1401, sia neereditata al conto dell agen-
1" nelle due successive quale di L. 400 e di L. 200. von la vi-
duzione del 12 a nonna del H. decrolo 20 novend ve 1950,

.\rt. 225. - ('oxillu:ione.
Il fondo generale del Corpo e costituito thella Alassa gene-

rule del Corpo composta voi crediti individuali di massa de-

li agenti e dai profitti relativi.
Art. 228. - Opera:ioni con la Cassa depositi e prestiti.

Le soinme della 3Iassa generale du depositare nella Cassa
depositi e prestiti in seguito a ordine del 3litiistero, ó di pro-
pria iniziativa dalle Direzioni quando le riscontrino supe-
riori ai normali bisogni del servizio, sono trasmesse inedian-
te operazioni di conto corrente .postale al 31]nistero, che
provvede alle ulteriori operazioni per il deposito nella Cassa

predetta.
.\rt. 229. - Competenza della pes/lone.

La gestione del fondo generale di massa e dei profitti è
tenuta dalle Direzioni degli stabilimenti carcerari e della

Menola d'istruzione per la parte attinente al personale di en-
studia alla rispettiva dipendenza, per mezzo del funzionario
di ragioneria incaricato della gestione contabile ed, in sua

mancanza, dallAutorill' dirigente.
La parte versata nella Cassa depositi e prestiti ed i pront

ti sono amministrati dal 3Iinistero, che ne tiene la gestione

per mezzo di nu funzionario di ragioneria della Direzione

generale degli Istituti di prevenzione e di pena.

.\rt. 230. - />artlic <1; af lico e </i passiro per le Direzioni
füfff ld fic.

Nella contabilitù del fondo generale del Corpo per quanto
riguarda la gestione tenuin dalle liirezioni degli stabilimen-



841-1932 (XI) - GAZZETTA UFFICIIÏXDEL REGNO D'ITALIA . N. 257 5051

ti eureerari e della Scuola d'istruzione. le partite di attivo
e di passivo si suddividono nel niodo seguente:

Massa -- Entrata:

1° Indennitit di vestizione, ritenute ordinarie e straor-

dinarie;
2" Indennità cavallo agli agenti niontati;
3 Importo della sendita degli effetti di vestiario e cor-

redo ritirati agli agenti congedati dal Corpo e rimasti in de-
bito ;

4 Hiniborso dei debiti di massa degli agenti che cessano
dal servizio o che sono trasferiti altrove ed importo dei cre-
diti di nutssa de li agenti provenienti da altri stabiliineuti.

Useita :

1° Iniporto libretti di conto corrente e dei risarcimenti
di dauni causati igli agenti altarniainento e ad essi impu-
tabili;

2° Importo og etti di vestiario e di corredo; di carnlli;
di bardature ecc.

3° Prelevamenti autorizzati;
to Crediti di massa degli agenti che cessano flal servi-

zio o altrove trpsferiti; riniborso-dei debiti di massa degli
agenti provenienti da altri stabiliinent i.

Profitti: - Elitrata :

1" Interessi sui fondi in deposito nella Cassa postale;
2° Quote di paga e di preini degli agenti licenziati per

motivi disciplinari, ¡per condanna penale od espnlsi;
:1" Prestiti concessi agli agenti e riinborsi relativi;
I'ontributi per i prestiti;

5 ('asuali, sussidi,. ,borse di studio.

Escita :

1" Interessi sui fundi in deposito nella (':Issa postale:
2" Quote di paga e di prenti degli agenti licenziati per

riotivi disciplinari. per condanna penale od espnlsi:
2" l'restiti concessi agli agenti e viniborsi relativi;
I" t'ontributi per i prestiti:
5" ('asuali, sussidi, borse di studio.

Art. 311. - /*artite di attiro e dj passico per FAminini-
strazione centrale.

Nella contabilità del Fondo generale del ('orpo, per quan-
to riguarda la gestione tenuta dall'Amministrazione cen-
finie presso il 3finistei'o, le pat·tité ili attivo e di liassivo si
suddividono nel niodoignente:

JIussa. -- Entrata:

P fYediti geliefali di nutssa versati dalle 1)irezioni car-
cerarie per il deposito nella ('assa depositi e prestiti;

2" liimborso di anticipazioni fatte ni prolitti per pre-
stiti agli agenti;

1" Crediti generali di niassa restituiti alle l)irezioni con
prelievo dalla L'assa depositi e prestiti:

2" Anticipazioni ai profitti per prestiti agli agenti,

Profitti. -- Entrata:

1- Interessi sui fondi ilt deposito:
2, quote di paghe e di preini degli agenti licenziati od

espulsi:
:P Iliniborso di prestiti da parle degli agenti e anti-

cipazioni dalla Alassa per enneessione di prestiti agli
agenti;

4" ( outributi per prestili;
50'asuali.

Useita:
1° Prestiti agli ageuti e restituzione alla Massa di an-

· ticipazioni ricevute per i prestiti agli agenti;
2° Sussidi coninni ad agenti, ex agenti, vedove e famio

glie di ex agenti;
3° Sussidi e borse di studio a figli di agenti;
1° Saldo di crediti inesigibili per massa o niensa;
5° Casuali e spese di gestione.
Cwo III. - Gestione viel Fondo generale del Corpo.
Art. 232. - Onpiego del Fondo qcuerale del Corpo (ex

art. 231).
I fondi della massa generale del Corpo e dei protitti ser-

sono esclusivamente swr fare fronte ai pagamenti di cui ai
precedenti articoli e non debbono essere distratti per qual-
siasi altro uso sotto la responsabilitit degli utlici da cui

sono gestiti.
Art. 233. - Pagamenti (ex art. 232).

Ogni r¡nalvolta occorra di fate pagamenti sul Fondo inassa
generale, sui crediti di laassa individuali o sui profitti, le
Direzioni effettuano 11 ritiro della sonuna necessaria dalla
Cassa postale, se non possono provvedervi con operazione
di couts> corrente postale, traendo corrispondenti assegni o
postagiri.
L'Aurniiitistrazione centrale provvede al pagalitenti per

massa o per profitti, a seconda dei casi, einettendo ordina-
tivi da conunntarsi in mandati della Cassa depositi e pre-
stiti, o traendo postagiri od assegni di conto corrente po-
stale.

Art. 231. - Controllo sulla gestione (ex art. 233).
Presso le I)irezioni carcerarie, quando la gestione del Fona

do è aflidata al funzionario incaricato del servizio contabile,
questi tiene i registri ed i libretti relativi e Ig.sorveglianza
sulle scritture è esercitata dal ragioniere capo, ove esiste,
o dal direttore niediante il prescritto registro di controllo.
Nelle carceri giudiziarie non aventi Direzione propria, il
controllo e la sorveglianza sono esercitati dall'Autorità di-
rigente sull'impiegato da cea incaricato del servizio car-

cerar10.

Presso il 31inistero la sorveglianza della gestione ò defe-

rîta al direttore generale degli Istituti di prbienzione e di

pena, od a chi, in sua niancanza, lo sostituisée, ed eili solo
autorizza tutte le spese interessanti la gestione stessa.

Art. 233. - LIjlancio prcrontico o consuntico.

Per le entrate e per le spese del Fondo generale del Corpo,
è annualmente predisposto dalPAnuninistrazione centrale

apposito bilancio presentivo per le riscomioni ed i paga-
nienti che si presumono per l esereizio.
- In base alle risultanze effettive delPesercizio, e dopo la
sua chiusura, sarù compilato il rendiconto consuntivo della

gestione.
11 bilancio preventivo ed il rendiconto consuntivo del Fons

do saranno presentati alPapprovazione del Parlamento in

appendice allo stato di previsione ed al rendiconto consun-
tiro del Ministero della giustizia e degli affari, .di culto a

decorrere dall'esercizio 1933-31..
La gestione del fondo resta sottoposta al riscontro consun-

tivo della Corte dei conti.

Art. 230, - INeodu iz ione del l'ondo nwasa (ex art . 231)
(invarilitoi.

Art. 237. - Su.ssidi conwni, concessione pagamento (ex
art. 238) (invariato).

Art. 238. -- Prentiti, concessione (ex art. 230).
I prestiti sono autorizzati d.al Ministero con proprio de-

creto e possono essere enneessi nell agend ehe abbiano re-
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galare condotta, che non risultino comunque in debito verso
il Fondo di massa o verso i profitti, che abbiano cinque anni
di servizio. nel. Coi:po, e che ne facciano domanda al Mini-
stero stesso.
La domanda, nella competente carta bollata, in tonfor-

mità del modello n. 33, corredata dall'estratto matricolare

dell'agente, dalla situazíone del suo credito di massa e dal-
la dicliiarazione di inesistenza di debito per prestiti pre-
cedenti, è trasmessa al Ministero dalla Direzione con il suo
ÿarere suna opportunità della concessione.

Art. 239. - Misura e pagamento dei prestiti (ex arti-
colo 240).
Gli agenti che posseggono crediti per quote di premi di

rafferma, sincolate a norma dell'art. 24, possono ottenere
prestiti sino all'importo massimo di L. 1000 in corrispon-
denza dell'importo delle quote stesse e purchè si trovino
nelle con.dizioni di cui al precedente articolo.
La misura dei prestiti per gli agenti che non hanno an-

cora depositi vincolati per premi di rafferma è stabilita
come appresso:

per i graduati: fino a L. 250 se abbiano il credito di
massa di almeno L. 200, e fino a L. 150 nel caso tale credito
risulti di almeno L. 100;

per le gua'rdië scelte e semplici. fino a L. 200 se abbiano
11 credito di rilahsa di almeno L. 100, e fino a L. 100 se íl
credito sia tli almeno L. 50.
I?ammontare delle somme concesse in prestito è fatto te-

here alle Direzioni dal Ministero mediante postagiro.
Art. 240. - Restituzione (ex art. 241) (invariato),
Art. 241. - Contributi (ex art. 242) (invariato).
Art. 242. - Registra:ione (ex art. 213) (invariato).
Art. 213. - Trasferimento delle partite di prestiti (ex

art. 214)'(invariato).
Art. 244.'--- Debito per cessazione dal scrrizio (ex ar-

ticolo 245) (invariato).
Art. 243. - Rendiconto e versamento dei profitti (ex

art. 216).

Ogni fine di semestre le Direzioni devono compilare e

trasmettere al Ministero il rendiconto della gestione dei pro-
fitti - Mod. 36 - a dimostrazione delle riscossioni effet-

tente nel semestre stesso e della rimanenza attiva di cassa
da versarsi, contemporaneamente all'invio del rendiconto,
all'Ainministi'azione centrale mediante postagiro.

Art. 21G. - Borse d_i studio, concessione (ex art. 247)
(invariato).

Art. 217. - Misura, concorso (ex art. 248) (invariato).
Art. 248. - PaUamento (ex art. 240).
Il pagamento delle borse e dei sussidi di studio viene ese-

guito per mezzo delle Direzioni carcerarie alle quali dal Mi-
nistero sono rimesse con postagiri le somme occorrenti.

Art. 249. - Stanziamento di spese.

Con decreto del Ministero della giustizia, di concerto con
il Ministero °delle finanze, ò annualmente stabilita, in base
alle risultanze consuntive dell'esercizio precedente, la som-

ma che può essere erogata nell'esercizio in corso per 1 vari

titoli di spesa imputabili ai profitti. In correlazione sarà

provveduto con decreto del Ministero delle finanze alla va-

riazione - ove occorra - degli stanziamenti fissati in via

provvisoria nello stato di previsione di cui al precedente ar-
ticolo 235.

CAPo IV. - Fondo per la mensa.

Art. 250. - Destinazione (ex art. 251) (invariato),
Art. 251. - Conto della nenso (ex art. 252) (invariato).

Art. 252. - Modo di erogazione del fondo mensa (ex
art. 233) (invariato).

Art. 233. - Registri della mensa (ex art. 251) (inva-
riato).

Art. 254. - Anticipazione per le spese di mensa (ex are
ticolo 255) (invariato).

Art. 235. - Giustificazioni delle riscossioni e dei pagas
menti (ex art. 236) (invariato).

Art. 256. - Fondo mensa degli agenti trasferiti (ex ar«
ticolo 257) (invariato).

Art. 237. - Debiti di mensa <1egli agenti congedati (ex
art. 238) (invariato).

C.wo Y. - Contabilitù.

Art. 258. - Scritture contabili (ex art. 259) (invar
riato).

Art. 259. - Conti correnti (ex art. 200) (invariato).
Art. 260. - Crediti inesigibili (ex art. 261).

Sotto il titolo di crediti inesigibili si comprendono i de-
biti di massa e di mensa annullati con le modalità di cui
al precedente art. 224 e quelli .per prestiti eventualmente
insoddisfatti dagli agenti usciti dal Corpo, e di cui non è

stata possibile la sistemazione nei rrodi previsti per i de-
biti di massa o con corrispondente incameramento delle

quote di premi di rafferma vincolati in garanzia.
Art. 261. - Sistentazione crediti inesigibili.
I debiti di massa e di mensa vengono rimhorsati con di-

sposizione dell'Amministrazione a carico dei profitti. Quelli
per prestiti - quando non risulti responsabilità della Dire-
zione ¡per avere omesso le trattentite o le altre pratiche ne-

cessarie -- vengono annullati.

Art. 202. - Conto Uiudiziale.
Il funzionario incaricato della gestione contabile - sia

presso le Direzioni carrerarie, sia presso l'Amministrazione
centrale - rassegna alla Corte dei conti entro il mese di

settembre di ogni anno, od alla fine della sua gestione, per
il tramite del Alinistero, il conto giudiziale dei fondi degli
agenti e dei profitti, con tutti i documenti giustificativi.
Al conto relativo agli stabilimenti carcerari vanno unito

anche una copia della tabella degli assegni dovuti agli agens
ti nell'ultimo mese dell'esercizio o della gestione ed una;

copia del modello 3G.

Le Direzioni delle carceri giudiziarie alle quali non ò

addetto il funzionario di ragioneria incaricato della gestio-:
ne contabile inviano al 31inistero, alla fine dell'esercizio ed

in occasione di cambiamento del direttore, il conto suddetto
insieme al verbale di consegna della Cassa.
Dove non esiste Direzione autonoma, il conto viene reso

dall'Autorità dirigente. Col conto s'invia anche il verbale di

verifica e di passaggio della Cassa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo ospersare.

Dato a San Rossore, addì i luglio 1932 · 'Anno X

ylTTORIO E3ÏANUELE.

AlrSSOLINI -- ROCCO - ÀÍOSCO «

yisto, il Guardasigilli: Ilocco.

Ilegistrato alla Corte dei conti, add¿ 10 novembre 1933 - 2nno X(
Wili del Governo, registra 3Ñ, foglin Î i AGN6iÑŒ
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REGIO DECRETO 2 settembre 1932, n. 140.

Approvazione della convenzione addizionale 18 agosto 1932
per la parziale modifica degli atti di concessione della ferrovia
Alassalombarda-Imola=Castel del Rio e per l'armamento, comple=
tamento ed esercizio del secondo tronco Massalombarda-Imola.

VITTORIO E3ÏANUELE III

PElt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le fer-

rovie concesse all'industria privata, le tramvie a trazionú
meccanica e le automobili, approvato con Nostro decreto

9 maggio 1912, n. 1447;
Viste le leggi 27 giugno 1912, n. 638, 14 luglio 1912, n. 833,

29 dicembre 1012, n. 1365, 8 giugno 1913, n. 631, 23 luglio
1914, n. T42, e il Nostro decreto 8 marzo 1914, n. 428 ;
Visti i decreti-legge 23 febbraio 1919, n. 303, 8 luglio 1919,

v. 1327, 23 gennaio 1921, n. 56, 31 agosto 1921,.n. 1222, 6 feb-
braio 1923, n. 431, 23 maggio 1924, un. 996 e 908, convertiti
nella legge 17 aprile 1925, n. 473;
Visti i decreti legge 3 aprile 1926, u. 757, convertito nella

legge 25 giugno 1926, n. 1202, 29 luglio 1925, 11. 1509, con-
vertito nella legge 18 marzo 1926, n. 562, 31 dicembre 1925,
n. 2525, convertito nella legge 25 novembre 1926, n. 2083,
16 agosto 1926, n. 1595, convertito nella legge 21 giugno 1928,
n. 1173, ed il decreto-legge 2 agosto 1929, n. 2150, convertito
nella legge 22 dicembre 1930, n. 1752;
Visto il Nostro decreto 3 maggio 1914, n. 393, col quale

yenne approvata la convenzione 10 aprile 1914 per la con-

cessione alla « Società italiana ferroviaria anonima costru-
zioni ed esercizi » della. costruzione e dell'esercizio della

ferrovia da Massalombarda iper Imola a Castel del Rio;
Visti il decreto Luogotenenziale 27 gennaio 1916, n. 167,

ed i Nostri decreti 8 agosto 1920, n. 1201, e 4 dicembre 1927,
n. 2T37, con i quali vennero approvati gli atti aggiuntivi alla
nominata convenzione, rispettivamente in data 11 gennaio
1916, 29 luglio 1920 e 25 novembre 1927;
Uditi i pareri della Commissione istituita col decreto-leg-

ge 23 febbraio 1919, n. 303, e del Consiglio superiore dei la-
yori pubblici;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta dei Nostri 3Iinistri Segretari di Stato per

le comunicazioni e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ë approvata e resa esecutoria la convenzione addizionale

stipulata il 18 agosto 1932-X fra i delegati dei 3Iinistri per
le comunicazioni e per le finanze, in rappresentanza dello

Stato, ed il legale rappresentante della « Santerno anonima
ferroviaria » già « Società italiana ferroviaria anonima co-

struzioni ed esercizi », per la parziale modifica dei patti di
concessione della ferrovia 3Iassalombarda-Imola-Castel del
Rio e per l'armamento, completamento ed esercizio del se-
condo tronco Massalombarda-Imola.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigillo dello
ßtato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.

J)ato a S. Anna di Valdieri, addì 2 settembre 1932 - Anno X

TITTORIO E3IANUELE.

MussouNI - Cuxo - JUNG,

sto, R Guardasigilli i DE FRANCISCI.
strato alla Corte dei conti, addl 31 ottobre 1932 - Anno XI

R (Žel Ò0verno, registr0 325, foglio 111. - MANCINI.

REGIO DECItETO-LEGGE 8 settembre 1932, n. 1406.

Trattamento da usare agli ufficiali .generali ed ai colonnelli
della Itegia aeronautica collocati in posizione ausiliaria diretta.
mente dal servizio permanente effettivo.

VITTOIIIO E3IANCELE III

PElt GItAZIA DI DIO E PElt VOLONTA DELLA NAZIONE

IŒ ITITALIA

Vista la legge G gennaio 1931, n. 98, coticernente l'ordinna
mento della llegia aeronautica, e Witceeúsive niodificazioni;
Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1018, concernente il re-

clutamento e Pasanzamento degli ufficiali della Ltegia aero.
nautica, e successive modificazioni;
- Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Iliconosciuta l'urgente ed assoluta necessith;di provvedere;
Sulla proposta del Nostro Ministro :Segretariondi Stato

per l'aeronautica, di concerto con quello per le linany.e;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Agli ufficiali dei gradi di colonnello e generale,.che abbiano
diritto al computo di almeno due campagne della guerra
1915-1918, e che vengano collocati in ausiliaria, ai. termini
della legge 11 marzo 1926, n. 397, direttamente dal servizio
permanente effettivo, è fatto il trattamento di ausiliaria
stabilito dal presente decreto:

. a) quando il collocamento in ausiliaria derivi dall'aver

raggiunto i limiti di età e gli ufficiali siano stati dichiarati
idonei al grado superiore;

b) quando il collocamento in ausiliaria derivi.dall'aver
raggiunto i limiti di età e gli ufficiali non siano.stati ancora
scrutinati ai fini dell'avanzamento, purchè gli ufficiali stees
si abbiano compiuto 38 anni di servizio utile per la pensione;

c) quando, per gli ufficiali generali, il collocamento in
ausiliaria derivi da esclusione definitiva dall'avanzamento,
purchè gli uf ticiali generali stessi abbiano compiuto 38 anni
di servizio utile per la pensione, e semprechè non si trovino
nelle condizioni di cui all'art. 38 della legge 11 marzo 1926,
n. 307.

Art. 2.

Il collocamento in ausiliaria, col trattamento previsto dal.
presente decreto, può essere concesso anche su domanda de-

gli interessati (colonnelli o generali) in servizio permanente
effettivo, che, oltre ad aver diritto al computo delle campa-

gne di guerra di cui al precedente articolo, contino almeno
38 anni di servizio utile per la pensione e non siano stati

ancora giudicati agli effetti dell'avanzamento al grado su-

periore.
La domanda può essere presentata entro i due anni prima

che l'ufficiale raggiunga il limite di età, op;pure quando l'ufs
ficiale sia compreso nella prima metà del ruolo organico.

Art. 3.

Per il collocamento in ausiliaria in base ai precedenti arm
ticoli, gli ufficiali debbono anche essere giudicati idonei a
prestare nell'ausiliaria i servizi previsti dall'art. 46 della
legge 11 marzo 1926, n. 397, dalle stesse autorità cui spetta
di formulare i giudizi d'avanzamento.

Art. 4.

I colonnelli inscritti nel ruoli del servizio permanente ett
fettivo che lasciano il servizio con tale grado e che abbiano
tenuto durante la guerra 1915-1918, per un periodo inintep
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rotto di almeno sei ruesi e lollevolmente, il coniando mobili-
tato <li un gruppo <1i squa<1tiglie oli aeroplani oil idrovolan-
ti o di un gruppo di dirigibili, oppure un comando mobili-
tuto (11 unità equivalente o <li rango superiore al contando (li
gruppo, e vengono collocati in nusiliaria in applicazione dei

precollenti articoli 1 e 2, possono essere trattenuti in tale

posizione ilne anni in più ilei limiti tissati per i pari grado
clie non si trovino nelle stesse colulizioni.

liaria flalla posizione ili aspettativa per ritinzione tli quatlri,
<pmntin il collocainento in ¡¡nest'ultiina posizione sia ileriva-

to ela sop¡nessione <li posto organico.

Art. 11.

Il ¡nesente sleereto salit presentato al Parlamento per 'la

conversione in legge. Il Nostro Ministro in·o¡ionente t': inen-
viento llella presentazione llel relativo disegno di legge.

Art. .5.

Agli efTetti dell'applicazione del trattamento fatto (lal

presente fleereto, all'ulliciale che avesse conseguito avanza-

mento per merito oli guerra oil a scelta, vengono attribnili

gli stessi anni (li servizio effettivo clre ha l'ufliciale elle lo

segue nel ruolo e che la proseguito nelbt carritiva a tuviin

liennale.

Ortliniamo che 11 presente <1eereto, munito del sigillo ilello
Stato, sia inserto nella raccolta ulticiale llelle leggi e tlei de-
creti del liegno cl'Italia, inninlainio a eliiniu¡ne spetti «li os-
servarlo e «li farlo osservare.

Itato a San llowore, ad41\ N setteinbre 19:t - Anno X

VITTulilO E.\fANEFLll.
Art. 6.

.\\rssoLINI - llano -- .\rNo.

'.\gli lif f icia li llei gen tli tli coloiniello e :1i genera le a tt ua b

niente in niisiliaria, quali provenienti alitettaniente (lal servi-
tio pernianente effettivo, e l'atto il taittainento previsto (lal
presente fleereto senipre quando si trovino nelle contlizioni

s†nbilite dal precedente art. 1, ossero, se collocati a loro (10-

inalida posteriormente altentnita in vigore llella legge A gen-
itaio 11)31, ii. 29, si trovavano, nel tenipo, nelle coinlizioni di
cui all'.art. 2.

Art. 7.

Vista. ji r;uaaluslyini: DE FluNcis<:L

Regis/ruta alla ! Gr/e dei i nnti, adrir 3 unr etubre B);N - Ata¿n Ï¡
.Illi del i;ocerna, legis//o 3¾., {oylio 11. - \1meixi.

RELAZIONE e llEGIO DECRETO .3 novembre 1932, n. 1407.
Provvedimenti di clemenza per mancanze disciplinari com-

messe da militari del Regio esercito, della Regia marina e della
Regla aeronautica.

AgH ufliciali collocati ju ausiliaria direttaniente dal ser-
Tizio permanente effettivo, e che si trovino nelle condizioni

di cui al presente decreto, spetta, oltre agli assegni ilornull
di pensione, una imlennità annua:

per i colonnelli, di .
L. 0.tt00

per i colonnelli clie Imuno per un perio-
slo ininterrotto di almeno o inesi e lo-
devolmente tenuto in guerra un co-

inando di cui all'art. 4, di . . . . » 12.000

guer i generali di brigata e gratli corri-
spondenti, di . . . . . . . . . » 12.000

per i generali (li divisione e graili corri-
spondenti, di , . . . » 14.114)(‡

per i generali di squatlra, di . . . .
» 16.1)0t)

I)urante il tenipo in cui gli ufliciali slall'ansiliaria sono ri-
elliniunti in servizio teinporanco, perilono la intlennitit ali eni

al presente articolo per percepire gli assegni stabiliti <1alle
<lisposizioni vigenti per gli ufficiali richiasnati in servizio ed

nigiortenenti a tale posizione.

A et. 8.

Le owntuali proluozioni nell'ansiliaria nou dnuno (livitto
nel alenn aumento della indennitit di :insiliaria comessa a

mente del disposto alel presente decreto, restantlo iinintitala -
ijuella relativa al gratlo col quale l'ufliciale venne collocato
nella posizione anzialet tu.

Art. 9.

Il collocainento twll'ausiliaria co! trattanwnto pre,sisto
ital presente decreto ha luogo per decreto licale, su propo.sta
siel 31inistro per l neronautien. Per gli ufficiali generali en-
ris watito il Consiglo dei 3]iniori.

Itelazione ali S. E. il .ilinistro Segretario sli Stato ¡nw lat

guerra, a 8. 31. il lie, in utlienza (Iel 3 novelabre 1113",
sul sleereto contenente provvetlimenti di eleinenza per nian-
ennze iliscipliimri conunesse da militari tiel llegio esercito,
tielhi llegia marina e slella Itegia aeronautica, in l'atria
e nelle Colonie o nelle isole llell'Egen.

SIIŒ.

Een separain progello, else viene pure sottoposto all'.iugusta
sanzione della 31aestu \ostra, e anunessa e diviplinala la conces-

sione delFamnistia e ihTrindulto anche per tallitii reati preve<Inti
nelle leggi penali militari, por con le restrizioni cile intencione for
salve le particolari esigenze connesse con la specialit, degli isiituli
militari e delle norme disciplinari clic ne sono a (ondaniento.

A completare la serie dei provvedimenti di Sovrana clerpenzit
varrebbe 10 schema di decreto clo mi onoro sottoporre ora alla
Maestä \ostra. 001 quale si ammette che siano condonale totalmente
o parzialinente puniziant riferentisi a nurneanze non lesire del de-
coro e del prestigio dell'uudorme, coloniesse da inilliari dell'Escr-
vilo, della Alarina e lell'Aeroniinfien in Patria e 11000 Colonie,"a
nelle isole Egee.

I liniiti entro roi si sono voluti contenere questi nuovi provvedi-
menti rispondono alle stesse esigenze delle quali ho più sopra fatto
cenno. Essi valgono, inoltre, ad evitare clie un qualunque aggravio
all'Erario possa derjvare tlail'app.licazione del dectelo, che, se ani
nielle in un solo caso la reintegrazione, limita pernUro tale beste-
ficio al conferimento del glado, senza dar luogo a riammissione in

Sfft iZIO.

Non nii overte rilevare Enite surnillea10 che, nel quadro dedle

provvidenze volute .in occasione dele ricorrenze reLetrative di quesd
giorni, vengono a I assumere, nel loro complesso, i progellati pro-
vedimenti di sovrana eleulenza: o percio confido che, anche a quelli
di cui trana lo schema allegalo. non sarù per niancare f.\nwa

approvazione della Maestii \nstra.

VITTORIO EMANCELE III

PEl: Cl:.tZIA DI I 10 E ITH VOLONTA IbELL.\ N.\ZIH\I:

HE ICITALIA

Disposi:Joni irauxiloric Yin Untt. S tiello Statuto tiel Regno:

\rt. 11) l'dito il Consiglio ilei 3\inistri;
Mulla proposta dei Nostri 31inistri Segretari di Stilo per

Del iraitanwnlo previsto dal presente decreio pottanno al- la guerra, per la nutrina. per Enerouantica e per le colonie;
tresi louire gli uniciali genornli che siano coÏÏoisti ji ansi- Abl>inino therelato e decretiamo:
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Art. d.

Sonosco.udonate de seguenti punizioni, giù inflitte o da in-

:Iliggersi, .relative a .inancanze connuesse .dal 20 ottobre

1927 1.a tutto di 18 ottobre 1932-X da niilitari del Regio
, esercito, .della Regia inarina e della Regia aeronautica, in
Patria e snelle Calenie .o ale lie isole dell'Egeo :

a) sospensione dal.l'.impiego (esclusa quella di cui all'ar-
ticololìG.della legge sulle stato degli ufficiali 11 marzo 1920,
n. 31)T,.e successiœ Juedificazioni);

b) -sospensione dal grado (esclusa quella di carattere

girecauzionale o lærearte a condanna per reato che non sia
.compreso nell'amaistia di cui al li. decreto 5 novendire

119211, a. 1403)
c) retrocessione dal gmdo :
ai ensi della lettera a) elei paragrafo 85 del regola-

uneuto sulle stato dei ottafficiali del liegio esercito, appro-
svato cou R. decreto ßl gennaio 1907, n. 113, e successive mo-
dificazioni, e del n. Mi del regalamento <li disciplina mili-
taxe per il Regio esercito 24 ginglio IIDSB;

odisensi della lettera a) n. 1 dell'art. 92 dell'ordina-
meMo del Corpo Reale equipaggi 2narittinii e stato giuri-
tiieu dei sotibufficiali della Regia marina, approvato con R.
decreto S giugno 1931, n. 914, o della lettera d) n. 8 dell'ar-
ticoi·e $16 dell regolamento di disciplina per i corpi militari
della itegia :marina ;

o .ai sensi del 1° comma dell'art. 6 del R. decreto
31 genatio 1930, n. 220, relativo ai sottulliciali e militari
di truppa della Regia neronautica.
Tale condone 4 limitato solo al conferimento del grado

senza dar Luogo a riammissione in servizio;
d) passaggio alle compagnie di correzione, purchè esso

non sin stato disposto per mancanze di carattere indecoroso
.o contro le µatrie li«tituzioni.

Art. 2.

,41 militari presenternente in servizio, sono condonate al-
trea.i le seguenti punizioni, purchè ancora da intliggersi,
,relative a niancanze cosamesse nelle circostanze di tempo e

di luego di cui al precedente art. 1:
a) Alispensa dal servizio permanente elfettivo per l'art. 4L

lla legge sullo stato degli utliciali in data 11 marzo 1926,
n. ß97, e successive modificazioni;

b) dispensa dal servizio:
a senso della lettera d) del paragrafo 73 del regola-

mento sullo stato dei sattufficiali del Regio esercito, appro-
Yato con R. decreto 31 gennaio 1907, n. 11.3, e sucee.ssive
inoditienzioni;

o dell'art. 90 lettera el n. I e 2 dell'ordinamento del
CJf.F.M. e stato giuridico dei sottulliciali della Regia ma-
rina, approvato con R. decreto 18 giugno 1931, n. 011;

o del 3° comma, parte prima, dell'art. 6 del R. decreto
31 gennaio 1926. n. 220, relativo ai .sottulliriali e militari
di truppa della Regin aeronautica.

Art. 3.

La pernianenza alla 26 elasse di punizione di tutti coloro
per i quali non possa essere applicato il condono di cui alla
let lera d) dell°art. 1 e clie alla data del presente decreto si
trovino incorporati nella 13 compagnia di correzione (Piz-
zighet tone), noncLà di quelli per i quali alla stessa data sia
gift stata pronunciata la incorporazione, è ridotta a due
BleSI,

R condonata la restante punizione a quelli tra gli indi-
vidni suddetti ohe abbiano gilt terminato i loro obblighi di
leva e alla data del presente decreto si trovino ascrifli alla
2· classo di punitione.

Art. 1.

La incorporazione definitiva nelle compagnie di correzione
dei provenienti da altri corpi armati, i quali alla data del
presente decreto si trovino già incorporati nelle compagnie
stesse, noncliò di quelli per i quali alla stessa data sia stata
già pronunciata la incorporazione, è ridotta a tre niesi.
Da tale riduzione sono però esclusi coloro che alla data

del presente decreto siano latitanti.

Art. 5.

La permanenza temporanea nelle compagnie di correzione
dei militari della Regia marinn i quali alla data del presente
decreto si trovino già incorporati nelle compagnie stesse,
nonchè di quelli per i quali alla stessa data sia già stata
pronunciata la meerporazione, è ridotta a tre mesi.

Art. (i.

Il condono di cui al presente decreto ha ellicacia w tutti
gli effetti del decreto stesso a decorrere dal 29 ottobre 1932-XI.

Art. 7.

Qualora i fatti che hanno dato luogo alle singole puni-
zioni disciplinari rivestano carattere di speciale gravitù. il
Ministro competente pctrit, caso per caso, con sua decisione
insindacabile e inappellabile, disporre che rimangano fermt
i provvedimenti discipliiniti giù adottati.

Il presente decreto entra in vigore dalla sua stessa data.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Data a San Rossore, addì 3 novembre 1932 - Anno .Xl

Y1TTOTITO E3ÏANUELE.

31rssoust - GAZZERA -- SMTONI
-- BALBO - ÛE BONO,

Visto, il Guardasigilli: DE FluNctscI.
liegistralo alhe Corte dei conti, add¿ 7 nocembre 1932 - Ataro XI
Alli del Governo, registru 320, fugilu 3. - MANCINI.

ItEGIO DECRETO 2 settembre 1932 n. 1408.
Erezione in ente morale della Fondazione « Premig pittore

Giovanni Battista Dell'Era », in Treviglio.

X. 1108. R. decreto 2 setteinbre 1932, col quale, sulla pro-
posta del 31inistro per 1 educazione nazionale, .la Fonda-
zione « Preniio pittore Giovanni Battista Dell'Era », aveu-

te per iscopo di conferire annualmente uno o più prend
al migliore od ai migliori alunni della Senola professiona-
le di disegno applienta alle arti e ai mestieri in Tresiglio
(Dergamo), dipendente dalla Jorale Società di mutuo sor-

corso, viene eretta in ente morale e ne è approvato 10
statuto.

Visin, il Gratidasigilli: Di I \a.a.
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DECRETO MINISTERIALE 31 ottobre 1932.
Norme per i pagamenti di merci importate originarie o pro-

venienti dalla Jugoslavia.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI
IL ßfINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 21 dicembre 1931, n. 1680, ri-
guardante modalità per l'importazione di merci da alcuni
Paesi esteri;

Decreta:

Art. 1.

Chiunque debba provvedere a pagamenti ed a trasferimen-
ti di valuta in Jugoslavia che si riferiscono sia direttamente
sia indirettamente ad importazioni, efettuate o da efettua-
re, di merci originarie o provenienti dalla Jugoslavia è te-

nuto a valersi esclusivamente degli Enti bancari operanti
nel Regno.

I pagamenti ed i trasferimenti suddetti sono regolati dalle
disposizioni dell'Accordo italo-jngoslavo del 22 ottobre 3932.

Art. 2.

In relazione al disposto delParticolo precedente, chiun-
e,ue alla data dell'entrata in vigore del presente decreto sia
ancora obbligato in tutto o in parte al pagamento di merci
importate originarie o provenienti dalla Jugoslavia, dovrà,
entro 15 giorni, farne denuncia all'Istituto nazionale per i

cambi con l'estero attraverso le filiali della Banca d'Italia.

Tale denuncia, firmata dal debitore, sarà redatta in du-

plice esemplare, su apposito modulo, e conterrà, fra l'altro,
l'indicazione del nome del creditore, la data della fattura, la
descrizione della merce, l'importo del prezzo nella valuta in
cui il pagamento è convenuto e la scadenza del pagamento
stesso.

Uno degli esemplari della denuncia, munito del sisto della
Hanca d'Italia, sarà restituito al denunciante, che dovrà

unirlo alla richiesta di somministrazione o di trasferimen-

to di cui all'articolo precedente.

Art. 3.

L'importatore di merce originaria o proveniente dalla Ju-

goslavia è tenuto a presentare alle dogane del Regno, all'at-
to della dichiarazione di cui all'art. 4 della legge doganale,
apposita denuncia nelle forme di cui all'articolo precedente.
Tale denuncia, firmata dall'importatore o dal suo legale

rappresentante, sarà redatta in triplice esemplare su appo-
sito modulo; uno degli esemplari munito del visto della do-

gana sarà restituito al denunciante che dovrà unirlo alla ri-
chiesta di somministrazione o di trasferimento di cui all'ar-
ticolo 1. Un altro esemplare, munito dello stesso sisto, sarà
a cura della dogana stessa rimesso all'Istituto nazionale per
i cambi con l'estero.

Art. 4.

Chinnque intenda importare in conto deposito o per la
vendita in commissione, merce proveniente o originaria dalla
Jugoslavia deve preventivamente chiedere speciale nulla osta
dan'Istituto nazionale per i cambi con l'estero.

Ai fini di garantire l'osservanza delle disposizioni di cuir
all'art. 1, il rilascio di tale nulla osta potrà essere subordi-,
nato alla prestazione di apposita garanzia bancaria, nelle
forme e nella misura che saranno determinato dalPIstitutos
predetto.
L'importatore dovrà allegare alla denuncia di cui all'ar<

ticolo 3 l'originale del nulla osta. Quando tale nulla osta
si riferisca a varie partite da introdursi successivamente e

attraverso varie dogane, di esse dovrà farsi annotazione
sulla denuncia suddetta ed il nulla osta sarà scaricato per i
quantitativi di volta in volta introdotti. Ad esaurimento de¾
la sua salidità, il nulla osta sarà sem >re ritirato dalla Ro-
gia dogana.
Delle vendite di merce considerate dal presente articolo

che saranno successivamente effettuate, Pimportatore stesso

dovrà, di volta in volta, dare comunicazione all'Istituto na-

zionale per i cambi con l'estero entro dieci giorni dall'avre-
nuta vendita, nei modi stabiliti per le denuncie di cui all'ar-
ticolo 2.

A rt. 5.

Le norme di cui agli articoli precedenti, sono applicabili
anche alle merci destinate nel territorio della zona fhanca
del Carnaro.

Art. G.

Indipendentemente dalle sanzioni comminate dalle- vigenti
leggi per la violazione e la inosservanza delle precedenti di-
sposizioni, saranno applicate le sanzioni di cui all'art. 3 dele
R. decreto-legge 21 dicembre 1931, n. 1680, mediante decretos
del Ministro per le finanze, che fisserà la somma da pagare,
all'Erario dello Stato, m misura non superiore al y.rezzo delk
merci importate.

Art. 7.

Il Ministero delle finanze procederà con tatti i messi a
propria disposizione alle investigazioni ed ag!ì accertargenti
necessari per assicurare l'esatta applicazione delle precedentij
disposizioni.

Art. 8.

Dalla data del presente decreto restano abrogate: le dispo-
sizioni contenute nel decreto Ministeriale 23 settealbre 1932

concernente i pagamenti di merci ituportate, onginade o

provenienti dalla Jugoslavia.

Art. 9.

Il presente decreto entrerà in vigore il 1° novembre 1932-XI
e sarà pubblicato nella Gazzctta Ufficiale del Regno,

Roma, addì 31. ottobre 1932 - Anno XI

MUSSOLINI -- «IENG - DE Falscwet.
(6873)

DECRET1 PREFETTIZI:

Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 701 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re.

stituzione in forma it;aliana dei cognomi delle famiglie dells
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,Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del llegio de-
creto-legge anzidetto,
Ritenuto che il cognome « Picinich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Picinich Giuseppe Remigio, figlio di
Carlo e di l>radicich Maria, nato a Lussinpiccolo il P otto-

bre 1868 e abitante a Pola, via Petrarca n. 12, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Piccini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli della fu Cailotta
Desimon: Carlo, nato a Lussinpiccolo il 25 febbraio 1897;
Maria, nata a Lussinpiccolo il 3 marzo 1000; Giuseppe, nato
a Pola, il 6 novembre 1903.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

no. 4 e 5 delle istruzioni anzidette

Pola, addì '21 gennaio 1031 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(5521'

N. 705 P.

IL I'ILEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel II. decreto-legge l0 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto-legge anzidetto;
' Ritenuto che il cognome « Picinich » è di origine italiana
e che in forza delfart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome della sig.ra Veronica ved. Picinich, figlia del

fu Simone e della fu Morin Anna, nata a Lussiupiccolo il
15 novembre 1862 e abitante a Brioni, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Piccini ».

fl presente decreto. a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(5522)

N. 698 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende

a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-

nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto,
Ritenuto che il cognome « Privrat » è d.i origine,italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve viassumere
forma italiann;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decrofa:

Il cognome del sig. Privrat Martino, flglio del fu Angelo e

di Zuccon Maria, nato a Medolino (Pola) il 21 novembre 1897
e abitante a Medolino n. 178, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Privato ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Gracalich
Antonia di Gregorio e fu Jucopila Antonia, ndth n 3Iedolino
il 7 marzo 1901.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secoudo le norme di cui ai
an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(5523)

N. 700 &

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estemle
a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
ohe approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Privrat » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma ita liana ;
(Idito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Privrat Nicolò, figlio del fu Nicolò e di

Chiraz Caterina, nato a Medolino (Pola) il 31 dicembre 1800
e abitante a Medolino n. 144, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Privato ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Radossevich
Antonia di Giuseppe e di Lorenzin Maria, nata a Medolino 11

4 giugno 1904 ed alla tiglia Caterina, nata a Medolino il 12

febbraio 1928,

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

Un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 gennaio 1931 - Anno IX

If prefetto: LEONE,
(5524)



f>058 8-xt-1932 (XI) - GAZZETTA UFFICT LE DEL REGNO TYTTALTA
.
N. 257

N. 70G P.

IL PI:EFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRLk

Veduti il R. decreto 7 aprile 1027, n. 401, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincio le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 102G, n, 17, sulla resti-
t nzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
liitenuto che il cognome o Picunich » à di origine ita'iana

e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
inere forma italiana:
Udito il parere della Comnlissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Picanich Michele, figlio del fu Tomaso
e di Agata 31ezzulich, nato a Stiguano il SL settembre 1891
e abitante a Stignano n. 122, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Iicconi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

i.ella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bradaman-
te Antonia di Antonio e di Anna 3Iihalevicli, nata a Stignano
il 12 febbraio 1891, ed ai figli: 31ichele, nato a Stignano il
er novembre 1911; Carlo, nato a Pola il 2L maggio 1918.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
lesidenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pohi, addì 21 gemmio 19::t - Ainio E

ll prefetto: LEnxE.
(5325

N. 707 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCLk DELL'ISTHLk

Veduti il U. decreto 7 aprile 1927, n. 491, clie estende a
intti i territori delle nuovo Provincie le disposizioni conte.
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
.Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome i< Pilepich » à di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassume-
re forma italina ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Pilepielt Francesco, figlio del fu Vin-
cenzo e di Gedrinovich Orsola, nato a Pola il 18 settembre
340 e abitante a Pola, via Mutila n. 7, è restituito, a tutti
gli effet ti di legge, nella forma italiana di « Filippi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Faveretto
3laria di Gioinnni e di Maria Coccliietto, nata a Pola il 1°
novembre 1883, ed ni figli: Eselino, nato a Pola il 27 dicem-
bre 1907; Silvano, nato a Finme il 17 settembre 1909; Ro-
mana, nata a Pola il 19 aprile 1912,

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPiuteressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 23 gennaio lml - Anno 1N

ll prcfetto: LEoss.
(5526)

N. (i19 P.

IL PREFETTO

DELLA Pit0TINCIA DELL'18TULk

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincio le disposizioni conte-
nuto nel it. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del 1:. decreto-

legge anzidetto:
Hitenuto che il cognome « Pelz o è di origine italiana e che

in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forina italiann ·

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Dee reta :

ll cognonie lel sig. Pelz Antonio. liglio del fu Giuseppe e

della fu Spenza Fiorina, nato a Pola il 27 aprile 1872 e abi-

toute a Pola, via Piave u. 10, ò restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Pelzi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anelle alla moglie Govich Fran-
cesca Caterina fu Antonio e fu Predonzan Maddalena, nata
a Pirano il G gennaio 1872, ed ai figli, nati a Pola: Giuseppe,
il 11 novembre 1800: Anna, il 6 novembre 1901; Tomaso, il
10 giugno 1907; Antonia, il 3 marzo 1910.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notilicato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anziilette.

Pola, addì fu gennaio 1931 - Anno E

11 prefetto: LEoxe.
(5527)

N. GG1 P.

IL PitEFETTO

DELLA PROYINCIA DELL'ISTRLY

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, clie estende a
tutti i territori delle nuose Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti,
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G,
clic approsa le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Hitenuto clie il cognome à Perdez » à di origine italiana e

clie in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

raente nominata;
Decreta:

Il cognoine del sig. Perdez Liberato. 11glio di Giorgio e di
Tromba Caterina, nato ad Alturn (Pola) il i ottobre 188 e

abitante ad Altura n. 41, è restiinito, a tutti gli effetti di legs
ge, nella forma italiana di « yerdessi e,
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('on la pre ute de erininazione viene ridot to il cognome
nella forma ititlinna anzidetta anche alla mo;;lie I erzan 31a-
ria di Antonia e di Martinrich Pasqua, nata in Altura il
10 divenibre NS.5, ed ni figli, nati ad Altura: 31aria, il 1:1

Luiggio 11107; .inna, il ll aprile 1909: (iiovanni, il 23 aprile
1911: Antonio. il 1:: ottobre 1914; 3Illlan, il 2:1 agosto 1922:
nonchè a\ nipote Silvano, illey. di 3Invin, nato in Altura il

12 settenihre 1928.

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de·
creto-legge antidetto;
Ifitenuto cl•e il cognonie a Hakir » Ilinebich; ò <li origine

italiana e che :n forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve
vinssuinere forma iluliana:
Edito il parole della Coniniissione consultiva apposita-

niente nominata;
Decreta :

Il presente decreto, a cura del capo del Coninne di attuale
residenza, sarà notificato all°interessato a terniini del n. 2
ed avrà og L O SOCUZjOHO SUVOndO O O 0010 ÀÍ 00| ßÏ
nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 2:: geonnio 1931 - Anno IX

// pre llo: LE:nn.
(5528 i

N. 28i it.

IL I'RICFETTO

I>ELLA PflOVINCIA DELL'ISTlllA

Veduti il II. decreto i aprile 1927, n. 491, elle estemle a

tulti i territori delle nuove l'rovincie le disposizioni conte
iinte nel It decreto-legge 10 gennaio 1020, n. 17, sulla re-

slituzione, in forma italiana dei cognoini delle innliglie della
Yenezia Tridentina ed il decreto Alinistoriale 5 naosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Itegio de-

cretoßegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Itachich a è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rinssu-
mere forma italiana :

Udito il parere della ('oloniissione consultiva apposita
111ente nonlinata ;

Derrota :

11 cognonie del sig. linchich Giuseppe, liglio del fu 31ar-

tino e della fu Caterina Voinich, nato a 3Iedulino (Polal il

9 giugno 1870 e abitante a Pola, via 31eñalino n. 71, è resti-
inito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Racchi ».
Con la presente determinazione viene ridot to il engnome

nella forma italiana anzidetta anche alla utoglie Gallovich

Maria fu Gioninni e di Elisabetta Jursetta, nata a Flanona

il 25 ottobre 1885, ed ai figli nati a Medolino: Daniela, il
:10 novembre 1908; Giovanni, il 22 giugno 191:l; Antonio, il
14 gennaio 3915, nonchè alle figlie nate a Pola: Anna, il 28

gennaio 11121; 3faria il 12 novenibre 1922; Irene, il 6 giugno
1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notilicato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le nornie di cui ai nn. I

e 3 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 2:1 gennaio 19:10 - Ainio lN

11 µrefr/to : LEuxE.

(5529)
N. 2T0 lL

IL PREFETTO

DELLA PROYINCLi DELL'ISTRIA

Yeduti il H. decreto 7 aprile 1027, n. 401, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le dispospioni ponte
nute yel R, decreto-legge 10 gennaio 10 0, n. iÏ, suÏa ri
st(tuzione, in forma italjana del cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 ogosto 1926,

Il cognoine sle! sig. tilachich) linkie 31altro. ii.glio di An-
tonio e di Perich Giovanna, nato a l'roinoniore (Polai H 22

inaggio IN!M e abitante a Prainantore n. :10, è restituito, a
tutti gli efielli di legge, nella fornta italinna di « Havelä o.

('on hi presente deterininazione viene ridotto il cognome
nella fornia italiana antidetta anelle alla moglie Jurassin
31aria fu Diananni e di 3licovillovieb Giustina, nata a Pro-
Tuontare il '23 setteinbre 18thi, e dai figli: Violetta, nata a

Pola il li settenihre 1926, ed ai figli nati a Promontore: An-

tonio, il 29 olvabre 1922: Nelen, l'S novembre 192:1; 3faria,
il lN inarzo 1925; Giovanni, il 25 utarzo 1928.

Il presettle decreto, a cura lel capo del Comune di attuate

residenza, surn notilicato nii'interessato a termini del n. E

ed avril ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai un. I
e .5 delle istruzioni anzidette.

Pola, adrh 2:: gennaio 19:'l - Anno IN

H yrrfr//o: Limt.
(5530,

X. M(t P.

IL l'HEFETTO

I)ELL.\ Pl:UTINCIA I)ELL'ISTRIA

Yeduti il 11. decreto i aprile 1927, u. 4Ð4, che estende a
tutti i terilloti delle nuove Provincie le disposizioni conte-
inite nel R. det retodegge 10 gennaio 192ß, n. 17, sulla la
stituzione, in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31\nisteriale 5 agosto 192ti,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
liitenuto che il cognonie « Perzivias » è di origine italiana

e che in forza dell'art. I di detto deravto-legge deve riassu-

Inere forma italiana;
Edito il parere deMa ('ommissione consultiva apposita·

Inente nominata;
Decreta:

H engnome delbt signora I erzichts Anna ved. Perusco,
figlia del fu tiregorio e della fu ('aich Fosca, nata ad Altura
(Pola) il 20 d¡eembre 1889 e abitante ad Altura n. 178, è re-
stituito, a tnHi gli elfetti di legge, nella forma italiana di

e Persiglia (Persiglia Anna ved. Pernsco).

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuate

tosidenza, sarà notiticato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ni un. A

e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, add! :: gennaio 19::1 - Anno IX

1/ prrfeito: LEuw.
(5431)

N
.
(M 1 P,

1L PREFETTO
DELLA PHOYlNCIA DELL°18TRIA

Veduti il R, decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende á
tutti i territori delle nuove Provipeie le disposizloni conto
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nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione, in forma italiana dei cognomi delle famîglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del llegio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Perzielns » è di origine italiana

e che in forza dell'art 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma ita liana ;

Udito il parere delIn Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Deereta :

Il cognome del sig. Perzielas Dingio, figlio del fu Giovanni
e della fu Babich Oliva, nato ad Altura (Pola) il 25 gennaio
1881 e abitante a Lavarigo (Pola), è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nelle forma italiana di « Persiglia ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Essich An-

na fu Antonic e fu Pavicich Giovanna, nata in Altura il 9

luglio 1869.

Il presente <leereto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notifiento alPinteressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le Hornie di cui ai un. 4

e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 gennaio 1931 - Anno IX

ll prefetto: LEoxF:.
(5532>

N. 633 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEI L'ISTRIA.

Velati il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estendo a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del it. <leereto-

legge anzidetto;
Ititenuto clie il cognome « Petrich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
l'dito il parece della Connaissione consultiva apposita-

mente nominata;

13ecreta:

Il cognome <lel sig. Petrich Giovanni, figlio del fu Antonio
e di 31aria Bilinch, nato a Stignano (Pola) il 6 giugno 1000
e abitante a Stignano n. 60, <'s restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Petri ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla nioglie 3Iircovich

Maria illegitt;ma di Maria, nata a Dignano il 20 aprile 1904,
ed ai figli: Vihna, nata a Stignano il 30 novembre 1024; 31a-
ria, nata a Pola il 26 dicembre 1926.

Il presente <!ecreto a cur:I ilel capo del Comune di attuale

residenza, sarn notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ni
Un. 4 e 5 de'le istennoni onzidette.

Pola, addì 20 gennaio 1031 · Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(5541)

N. 637 P,

IL PREFETTO

DELLA PIt0VINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il it. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezin Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1920,
che approsa le istruzioni per la esecuzione del 11. decreto-

Ilitenuto che il cognome « Petrich » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere fornm italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nonillinta ;

Decreta :

Il cognome del sig. Petrich ¾ichele, figlio del fu 3lichele

e di Cliha Caterina, nato a Stignano (Pola) l'11 ottobre 188G

e abitante a Stignano n. 72, ò restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Petri ».

Con la preente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche al figlio 31ichele, nato
a Stignano dall'or defunta Eufemia Butcovicli il 3 ottobre

1920.

Il presente decreto a enra del enpo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avra ogni altni esecuxtone secondo le norme di cui at

nu. 4 e .5 delle i.struzioni anvidette.

Pola, adlì 20 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEoxE.
(5542)

N. 030 P.

IL I'llEFETTO

1)El LA PIt0VINCIA DELL'ISTRIA

veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unte nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in fornm italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Lt. decreto-

legge anzi<letto;
Ritenuto che il cognome « Petrich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

l)ecreta :

Il cognome del sig. Petrich Afarco, figlio del fu Giovanni
e della fu Kolich 31aria, nato a Orbanich (Filippano) il 21
giugno 1801 e abitante a l'ola, via Valpaganor n. 4G-l, è re-
stituito, a tutti gli efTetti di legge, nella forma italiana di
« l'etri ».

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 3

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEoxe.
(5543)
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N. 639 P.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende
a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Petrich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Cominissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Petrich Pietro, figlio del fu Matteo e

di Marovich Eufemia, nato a Stignano (Pola) il 22 maggio
3908 e abitante a Stignano n. 119, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Petri ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al fratello Matteo, nato
a Stignano il 14 dicembre 1905.

Il ,presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 gennaio 1931 - Anno IX

ll prefetto : LEONE.

(5544)

N. 632 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentino e<1 il <1ecreto Ministeriale .5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
Jegen anzidetto,
Ritenuto che il cognome « Petrich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Petrich Antonio, figlio del fu Antonio
e di Bilinch Maria, nato a Stignano (Pola) il 10 novembre
1906 ed abitante a Stignano n. 69, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Petri ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Grubissich
Francesca di Matteo e di Seattaro Eufemia, nata a Stignano
il 15 marzo 1910.

Il presente decreto a enra del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni antidette.

Pola, addì 20 gennaio 1931 - Anno IX

1; prefetto : LEONE.
(5545)

N. 665 Ps
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende al
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni coute,
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restia
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decretos
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Perenich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita*

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Perenich Bortolo, figlio del fu Michele
e di Zigman Maria, nato a Postumia il 20 agosto 1867 e abi-
tante a Pola, via Medolino n. 73, è restituito, a tutti gli efs
fetti di legge, nella forma italiana di « Pereni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognomo

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Scomersich
Elisabetta fu Francesco e di Depicolzuane Caterina, nata a
Veglia il 27 aprile 1879, ed ai figli Francesco, nato a Rats
schach il 1° marzo 1903; Bernardo, nato a Windisch-Fei-
stritz (Stiria) il 12 novembre 1904; Carlo, nato a Veglia il
4 ottobre 1907; Mario, nato a Pola l'8 settembre 1913.

11 presente decreto a cura del capo del Comune di attflale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 3
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE,
(5546)

N. 976 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende al
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto,
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome i Petrovich » è di origine itaa

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita,

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Petrovich Pietro, figlio del fu Giuseppe
e della fu 3Iafia 3Iadrussan, nato a Pisino il 14 giugno 1853

e abitante a Pola, via Emo n. 17, è restituito, a tutti gli eb
fetti di legge, nella forma italiana di « Petroni ».
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Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Galaute Fo-
sea fu 3fartion e fu Calante Caterina, nata a Gallignana
(Pisino) l's nerile 1837.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrù ogni altra esecuzione secondo le nonne di cui ai

un. 4 e'O delle istruzioni anzidette.

l'ola, ad11 20 eennaio ]!¾¾1 - Anno IX

// prefello: LEoxe.
(55472

N. GIN P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCÏ1 DEI L'JSTl:IA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 401. che estende a

tut ti i territori deHe nuove Provincie le disposizioni conte-
unte nel 11. decret6-legge 10 gennaio 102C>, n. li, sulla resti-
Invione in forma italiana deš cognomi delle famiglie deHa

Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istenzioni per in esecuzione del lt. decreto-

legge anzidetto:
Illtenuto che il cognome « Petz » i- di origine italiana e che

in forza llelfart. 1 di detto decreto-legge deve riassumere

lorina italiann;
l dito il parere della Commissione consultiva apposita-

inente norninata:

Decreta :

11 cognome del sig. Petz dott. Eugenio, figiin di Giuseppe
e delbt fu Valeri Adelaide, nato a Zara il 26 febbraio 1872

e abitante a Pola, via Giulia n. 1), è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Pezzi ».
Con la presente determiunzione viene ridotto il cognome

nella forina italiana anzidetta anche albt moglie Massi An-

tona fu Nicolò e fu Seraschin Egidia, nata a Pola il P gen-
Unio 1877, ed ai figli nati a Pola: Egidio, il 28 febbraio
1901: Ottorino, il 12 giugno 1902.

Il presente decreto, a cura del capo del Coinune di attuale

vesidenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le nonne di~cui ai

un. 4 e 3 delle istruzioni anzidelte.

Poho aMi 20 gennaio 10.11 - Anno 1X

1/ µrc el lo : LEon:.

(5548)

N. GGS P.

IL PREFETTO

DELL1 PROVINCIA DELL'18TIIIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 101, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni coute-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, p. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decre.to Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Ritenuto che il cogiiome T Perlint n è di origine italiana

e che in forza dell'Œrt. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

niente nominata]

Decreta :

Il cognonle del sig. Perhat Antonio, figlio del fu Antonio e
della fu llreglia 31aria, inito a Carnizza (Dignano) il 10 apri-
le JSSS e abitante a Stignano (Polu> n. 80, ò restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma itallatut di « Percatti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella fornia italiana anxidetta anche alla inoglie Licarich

3Iaria di Antonio e di Sancovich 31atten, nata a Stiguano il
13 gennaio 1891, ed ai figli unti a Stignano: Antonio, il 3
novembre 1919. Giuseppe, il 18 febbraio 1922; Pietro, il 3
aprile 1921: Giuseppina, il 18 niarzo 1927.

Il presente decreto, a cura det capo del Comune di attuale

residenza, sarn notiliento all'interessuto a termini del n. 2
ed avrit ogni altra esecuzione secondo le norine di cui ai

un. 1 e 5 delle istruzioni anzideHr.

I'ola, addi 20 gennaio 18 l - Anno IN

// prefello: LEusw.

(5549)

N. USA P.

lb Plil:FETTO

DELLA Pit0VINCIA DELL'ISTIllA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle imose Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 genmtio 1920, n. 17, sulla restia

tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la escenzione del 1:. decreto·

legge anzidetto:
Ititenuto che il cognome o Perrich a f• di origine italinna

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana :

Edito il parere delhi Comniissione consnitiva apposita-
mente nonlinata;

Decreta:

Il cognoine del sig. I errich Antonio, figlio di Francesco e

di Ghersinich Antonia, nato a Colmo (Itozzo) il 2 marzo 3NSG

e abitante a Pola, via dei Giapidi n. 10, i restituito, a tutti
;11 effetti di legge, nella forma italiana di « Persi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ghersiuich
Paolina di Gian 3faria e di Scrignas Antonia, nata a Colmo
il 14 ottobre 1500, ed ai figli nati a Colmo: 3farcello, il 15
Inglio 1921; Maria, il 2 settembre 1922: Nureiso, il 10 otto-
bre 1926.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

resi lenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 'l

en avro ogni altra execuxln,e secondo le norme di cui al

un. le 5 delle istruzioui anzidette.

l'ola, alldi 20 gennaio 1931 - Anno IX

// prefeito: LEoxe.

(5550)

N. 022 P.
1L PREFETTO

DELLA Plt0YlNCIA DELL ISTRIA

Yeduti il R. decreto 'i aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni coutg
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1020, n. 17, sulla restis

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie dal
Tenezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto lu
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che approva le istruzioni per la esecuzione del it. decreto

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Petek » (Petech) è di origine

iluliana e elle in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana :

Udito il parere della commissione consultiva a¡ posita.
niente nominata;

Decreta :

11 cognome del sig. Petek (l'etech) Cinse¡qse, figlio del fu
Andrea e della fu Cerovaz Rarbara, nato a Gimino il 5 mar-
zu 1876 e abitante a Pola (Lisignano n. 433), ò restituito. a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Gallo ».

Con la presente determinazioue viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie
Murau Eufemia di Giuseppe e di Dencich Caterina, nata a

Termo (Pisino) il 15 settembre 1880, ed al figlio Rodolfo

della fu Caleich Eufemia, nato a Pola il 5 maggio 3011, ed
alle figlie nate a Pola da Suran Eufemia: 3Iaria, il 22 mag-
gio 1920; Emilia, il 24 ottobre 1921.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. "

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefelto: Laun:.
(5551)

N. GT0 P.

IL PREFETTO

DELIA PROVINCIA DELI ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Províncie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuziono in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la escenzione del IL decreto-

legge antidetto;
Ritenuto che il cognome i< Preghel » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Cdito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

11 cognome del mig. Preghel Antonio, figlio del fu Antonio

e della fu Juricich Maria, nato ad Albona il 31 ottobre 1881
e abitante a Pola, via Cerere n. 24, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Preghelli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Marzaros
Maria fu Giuseppe e fu Marzaros Anna, nata ad Albona il
4 agosto 1885, ed al figlio Antonio, nato a Pola il 5 marzo

390ti, ed ni figli natl ad Albona: Angelina, il 19 febbraio
3908; Emma, 11 2 luglio 1911; Pietro, il 4 dicembre 1918.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

d avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

itn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola addì 20 gennaio 103L - Anno IX

ll prefeito: LEONE,

(5552)

N. 813 P.
IL P1tEFETTO

DELLA l'IIOVINCIA DELUISTllIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, clie estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel II. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del 11. decreto-

legge anzidetto;
Ilitenuto che il cognome « l'usar a è di origine italiana e

che in forza d-II'art. 1 di detto decreto-legge deve riassmnere
forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta :

11 cognonie della signora Pusar Lucia ved. Lanza, liglia
di Giovanui e di Rason Maria, nata a Gallignana (Pisino) il
23 dicenibre 1891 e abitante a Pola, Monte Bussoler n. 7, ò
restituito, a tutti gli cietti di legge, uella forma italiana di
« Posari » (Posari Lucia ved. Lanza).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella fornia italiana di « Posari » anche ai figli di Lucia,
unti a Pola: Alberto, il 2T aprile 1921; Enrico, il 6 novem-
bre 1927: Eustelio, il 21 febbraio 10"U.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notilicato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà agui altra esecuzione secondo le uorme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 20 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefello: LooNE.

(5553)

N. 327 R.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 101, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglîc della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 102(;,
che approva le îstruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che jl cognome « liadolovich » ò di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di det to decretodegge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parole della Cominissione consultiva apposita.

mente nomiuata ¡
Decreta:

11 cognome del sig. Hadolovich Autonio, figlio del fu Gio.
vanni e di Muddalena Radolovich, nato a Marzana (Dignano)
11 18 gennaio 1907 e abitante a 3Iouticchio (Pola) n. 11, à
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiang di
il Rudolli ».

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sara notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui at

un. 4 e 5 delle i truzioni anvidele

Poln, addì 20 dicembre 1930 - Anun IN

Il prefetto: LooNu,
(5554)
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DISPOSIZIONI E C0MUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

37° Elenco dei decreti Ministeriali di concessioni minerarie
emanati in virtù del R. decreto 29 luglio 1927, n. 1443.

Decreto Ministeriale 16 giugno 1932, registrato alla Corte dei
conti íl 5 luglio 1932, registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 47, ed
all'Ufficio atti puht>lici di Roma 11 7 ottobre 1932, n. 2228, lib. 1,
vol. 513, col quale at condoniint rappresentati dal sig. Girolamo
Ascenzio .\Iorales, dornicillato a .\1edieu, e concessa in perpetuo la
facoliit di coltivare la miniera di asfalto denonlinata • streppenoso
Morales », sta in territorio del annune li .\fodica, provincia di
Itagusa. Estensione ettari 20 73.15.

Decreto Ministeriale 20 giugno 1932, registrato alla Corte del
conti il 5 luglio 1032, registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 50, eu
all'Ufficio atti pubblici di Roma 11 4 ottobre 1932, n 2119, lib. 1.
vol, 17, col quale al sig. Chiappuri Filippo fu Giuseppe, domiciliato
a S. Pietro Montagnon (Padova) è concessa in perpetuo la facoltit
di utilizzare l'acqua termo-minerale delle due sorgenti site in loca
lità « Centro = o « Antiche Terme » nel territorio del comune di
S. Pietro Montagnon, provincia di Padova. Estensione ettari 0.88

Decreto .\1inisteriale 19 luglio 1932, registrato alla Corte dei conti
il 29 agosto 1931 registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 211, ed allTíti
cio atti pubbliel 11 Roma 11 22 settembre 1932, n. 1887, lib. 1, vol. 17,
col quale alla Ditta Gabba e Aligliella, Fabbrica Calce e Cementi,
con sede in Casale Monferrato, è concessa in perpetuo la facoltù
di coltivare i giacimenti di marna da cemento siti in località deno-
minata . Cappelletta » nel territorio del comune tli S. Giorgio Man
ferrato, provincia di Alessandria. Estensione ettari 8.77,

Decreto Ministeriale 18 agosto 1932, registrato alla Corte dei conti
il 29 agosto 1932, reg. a. 2 Corporaziom, foglio n 222, ed all'Ufficio
atti pubblici di Roma il 22 settembre 1932, n 1886, lib. 1, vol. 17, col
quale alla Soc. an. . Italeementi . Fabbriche riunite cemento, con
sede in Bergamo, è concessa in perpetuo la facoltà di coltivare i
giacimenti di marna da cemento siti in località « Cornoncello e nel
territorio del comune di Tavornola, provincia di Bergamo. Esten
sione ettari 2.M7.04.

Decreto 31inisteriale à set embre 1932. registrato alla Corte del
conti il 16 settembre 1932, registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 261,
ed all'Ufficio atti pubblici di Roma il 7 ottobre 1932, n. 2230, lib, 1,
voL 17, col quale la concessione della facoltà di utilizzare 1 acqua
minerale delle sorgenti site in localitù « Ferrarelle = nel territo
rio dei comuni di Hiardo e Teano, provincia di Napoli, e accordata
in perpetuo all'avv. Marrocco Edoardo fu Bernardino di Pietrome
lat·a, e trasferita alla Società italiana « Acqua niinerale Ferrarelle »,

rappresentata dal suo consigliere delegato cav. avv. Francesco Vio-
lati, domiciliato presso lo Stabilimento Acqua Minerale Ferrarelle,
in comtine di Riardo, provincia di Napoli. Estensione ettari 16.63.35.

Decreto Ministeriale 2 settembre 1932, registrato alla Corte del
conti il 16 settembre 1932, registro n. 2 Corporazioni, foglio n 260,
ed all Officio atti pubblici di Roma il 10 ottobre 1932, n. 2284, lib. 1,
vol. 17, col quale alla Ditta ing. Giulio Martelli con sede in Mi-
lano, e domicilio eletto in Collio. provincia di Brescia è concessa
in perpetuo la facoltà di coltivare i giacimenti di fluorina siti in
locaÌità denominata « Torgola • 001 territorio flel comune di Collio.
provincia di Brescia. Estensione ettari 18.11.60.

Decreto Alinisteriale 2 settembre 1932, registrato alla Corte del
COJiti 11 16 settembre 1932, registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 257,
ed all'Officio attj pubblici di floma il 11 ottobre 1932, n. 2421, lib. 1,
vol. 17, col quale alla Ditta Arca lio De Muccio e Agli, rappresen.
ta.ta dal comm. dott. I,epore Francesco fu Hafaele, dvmiciliato in
Roma, ed agli effetti del presente <1eereto in Riardo presso la casa

degli eredi Arcadio De Nuccio, è concessa in perpetuo la facoltà di
utilizzare l'acqua acidula-alcalina della sorgente « Pliniana »· sita
in localitù Caldana nel territorio del comune 11 Riarrio, provincia
di Napoli. Estensione ettari 0.21.60.

Decreto Ministeriale 7 settembre 1932, registrato alla Corte del
conti il 28 settembre 1932, registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 288,
ed allTíficio atti pubblici di Ronia il 4 ottobre 1932, n. 2148, lib. I,
vol. 17, col quale alla Società NIarellino e C. di lott. Ottavio Mar
thino e C., con se<le a Casale Alonferrato, à enneessa in perpetuo
la faroltà di coltivare i giacimenti di morna da cemento siti nelle
localitù a Besso-Caligari÷¾Iigliavaren-Gallina e Porta Vetriata » nor

territorio del comuni di Casale e S. Giorgin 3Ionferrato, provincia
di Alessandria. Estensione ettari 49.51.70.

Decreto Ministeriale 7 settembre 1932, registrato alla Corte dei
conti il 26 settembre 1932, registro II. 2 Corporazioni, foglio n. 279,
ed all Efficio alt; pubblici di Roma il 24 ottobre 1932, n. 2638, lib. 1,
vol. 17, 001 quale alla Soc. An. Italiana Acque e Terme, con sede in

Itoma, rappresentata dal suo presidente comm. Luigi Adacher, è
concessa in perpetuo la facoltù di utilizzare l'acqua acidula-car-
honalo-caleira delle sorgenti site in località « Fiume Arrone a nel
territorio del omune di Anguillata Sabazia, provincia di Roma,
Estensione ettari 6.32.70.

Decreto Ministeriale 19 settembre 1932. registrato alla Corte dei
conn i 11 onotre 1J32, reymtro n. 2 Corporazioni, foglio n. 324, ed
all Offielo ani pubblica di Roma il 11 ottobre PJ32, a. 2425, lib. 1,
vol. 17, col quale ai condomini rappresentati dal sig. Giuseppe
di Salvo tu Luigi, domiciliato a Lercara, e concessa la facoltù di
:Oltivate in Derpetuo la miniera di zolfo denominata « Chiavit-
terl • SPa ill territorio del coinune .l. I ercara, provincia di Pa-
it'lun. EblellbHMie ettati 0.9Î.00.

Decreto \lmisteriale 19 settembre 1932, registrato alla Corte dei
conti il 7 ottobre 1932, registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 316, ed
all'Ufficio atti pubblici di Itoma il 14 ottobre 1932, n. 2427, lib. 1,
vol. 17, col quale 1xl! eredi del conte Ignazio Testasecca rappre-
sentati dat conte Vincenzo Tesiasecca, domiciliato in Caltanissetta,
à conressa in perpetuo la facoltà di cultivare la miniera di zolfo
denominata « Saponaro Casa Santi » sita in territorio del comune di
Caltanissetta, provincia di Caltanissetta. Estensione ettari 68.

Decreto 31inisteriale 20 settembre 1932, registrato alla Corte dei
conti il 7 ottobre 1932. registro n. 3 Corporazioni, foglio n. 317, ed
all'Ufürio atti pubblici di Roma il 14 ottobre 1932, n. 2426, lib. 1,
vol. 17, col quale al condominio rappresentato dal conte Vincenzo
Testasecca, domicillato a Callanisset a. A concessa in perpetuo la
facoltà di collivare la miniera di zolfo denominata a Juncio Te-
stasecca • sita in 1erritorio del coluuno di Caltanissetta, provincia
di Caltanissetta Estensione ettari 16.

Decreto XIlnisteriale 20 settembre 1932, registrato alla Corte dei
conti l'il ottobre 1932, registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 330, ed
allTiheio atti pubblici di Roma il 14 ottobre 1932, n. 2428, lib. 1,
vol. 17, col quale al condomini rappresentati dal sig. Giovanni Cin-
nirella fu Andrea, domiciliato a Caltanissetta, è concessa in per-
petuo la facoltà di coltivare la miniera di zolfo denominata . Juncio
Cinuirella a sita in territorio del comune di Caltanissetta, provin-
cia 11 Caltanissetta. Estensione ettari 2.05.

Decreto Ministeriale 20 settembre 1932. registrato alla Corte dei
conti l'll ottobre 1932, registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 325, ed
alEUff1rio atti pubblici di Roma il 14 ottobre 1932, n. 2429, lib. 1,
vol. 17, col quale ai condomini eredi rlei coniugi Pietro Notarbar-
tolo neccadelli Duca di Villaresa e Costanza Moncada Duchessa di
Villarosa, rappresentati dall'amministratore giudiziario marchese
France«co Arezzo fli Celano, domiciliato elettivamente in Villarosa,
è concessa in perpetuo la faroliñ di coltivare la miniera di zolfo
denominata « Pagliarello a sita in territorio dei comuni di Enna
e Villarosa, provincia di Enna. Estensione ettari 35.70.

(6870)

MINISTERO DELLE FINANZE

Accreditamento di notai.

Con decreta del Ministro per le finanze in data 25 ottobre 1932-X
il sig. dott. liedi Arturo fu I odovico, notaio residente ed esercente
in Arezzo. è stato accreditato presso quella Intendenza di finanza
per le operazioni di Debito pubblico e della Cassa depositi e prestiti.

(6868)

Con decreto del Ministro per le finanzo in data 27 ottobre 1932-X
il sig. dott. Gelletieb Federico fu Giovanni, notaio residente ed eser-

cente in Fiume, o stato arcreditato presso quella Intendenza di fl-
nanza per le aperazioni di Debito pubblico e della Cassa depositi
e prestiti.

(6869)

MCGNOZZA GIUSEI PE, ductiore

SANTI RAFFAELE, g€Tente
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